
REGIONE CAMPANIA - Area Generale Di Coordinamento 17 Istruzione, Musei, Politiche Gio-
vanili, Lavoro, Formazione Professionale, Orientamento Professionale Settore 03  Politiche Giovanili e 
del Forum Regionale Della Gioventù - AVVISO PUBBLICO per l’assegnazione di BORSE DI STU-
DIO a giovani laureati iscritti a Master post laurea in attuazione della Delibera di G.R. n. 1413 del 
11/09/2008 pubblicata sul BURC n. 39 del 29/09/2008: “Concessione di borse di studio a giovani 
laureati iscritti a Master post-laurea nell’anno accademico 2006 – 2007 e 2007 – 2008” 
 
 
Viste 
 

 La Dichiarazione congiunta su: "L'armonizzazione dell'architettura dei sistemi di istruzione supe-
riore in Europa" da parte dei Ministri competenti di Francia, Germania, Gran Bretagna ed Italia. 
- Parigi, la Sorbona, 

 del 25 Maggio 1998; 
 La Dichiarazione congiunta dei Ministri europei dell'Istruzione superiore intervenuti al Conve-

gno di Bolo- gna il 19 giugno 1999 relativamente allo spazio europeo dell'istruzione superiore; 
 Il Comunicato dell'incontro dei Ministri europei responsabili dell'istruzione superiore “Verso lo 

Spazio euro- peo dell'istruzione superiore”, Praga, il 19 maggio 2001; 
 Il Processo di Bologna cominciato nel 1999 con una promessa sottoscritta da 29 Ministri 

dell’Istruzione di realizzare entro il 2010 uno spazio europeo dell’istruzione superiore; 
 L’incontro di Bergen ( Maggio 2005) dove sono stati analizzati i progressi fatti rispetto agli obiet-

tivi del Pro- cesso di Bologna e sino al 2007 sono state delineate nuove priorità : sinergia tra 
formazione e ricerca, la dimensione sociale del processo di Bologna, mobilità di studenti e do-
centi nell’ambito di tutti i paesi partecipanti e le relazioni tra lo spazio europeo dell’istruzione su-
periore e il resto del mondo; 

 Il Regolamento (C.E.) N. 1260/1999 del Consiglio del 21.06.1999 recante disposizioni generali 
sui fondi strutturali; 

 La Decisione della Commissione Europea C (2000) 2050 dell’1.8.2000 che approva il Quadro 
Comunitario di Sostegno (in seguito denominato QCS) Obiettivo 1 per il periodo 2000/2006; 

 La Decisione della Commissione Europea C(2000) 2347 dell’8.8.2000 che approva il Programma 
Operativo Regione Campania - FSE - Obiettivo 1 - 2000/2006; 

 La Delibera di G.R. n. 1201 del 23.9.2005 avente ad oggetto POR Campania 2000-2006. A-
dattamento delle procedure amministrative e di gestione delle operazioni cofinanziate dal POR 
nella seconda fase della sua attuazione. Modifica alle DGR nr° 715/03, nr° 3332/03, nr° 2370/04 
e s.m.i relative all’utilizzo delle risorse finanziarie rinvenienti a seguito della certificazione alla 
Commissione UE delle spese afferenti progetti “coerenti”; 

 La DGR 1035 del 28 luglio 2006; 
 L’art.33, comma 2, dello Statuto Regionale; 
 L’art.4 della L.R. n. 24\2005; 
 L’art.10 della L.R. n. 1\2007; 
 L’art.12 e l’Allegato A della L.R. 11\91; 

 
Premessa 
 
- Che con decisione U.E.C. (2000) n. 2347 adottata l’8.8.2000, notificata il 12.8.2000 e pubblicata sul 
numero speciale del B.U.R.C. in data 7.9.2000, è stato approvato il P.O.R Campania 2000-2006; 
- Che con Delibere di G.R. n. 5549 del 15/11/2000 e n. 647 del 13.2.01, è stato approvato il Comple-
mento di programmazione,  successivamente  modificato  con  delibera  di  G.R  n.  3937  del  30/8/2002  
e  n.  2418  del 01/08/2003 e successive modifiche e integrazioni; 
-  Che  per  l’azione  c)  della  Misura  3.7  -  Formazione  superiore -  del  Complemento  di  programma-
zione  del P.O.R. Campania 2000-2006 sono previsti  “interventi di alta formazione realizzati  anche 
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mediante il ricorso alla concessione di voucher, o altre forme di incentivi, per la partecipazione ad atti-
vità formative e di studio in ambito regionale, nazionale e internazionale”; 
-Che le finalità proprie dell’azione “c” della Misura 3.7 del POR Campania si inseriscono nel filone po-
litico che interpreta la Formazione,in particolare l’Alta Formazione, come uno dei principali strumenti 
di impulso per le politiche dell’occupazione e della coesione sociale; 
-  Che  con  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  4010  del  30/08/2001  la  Regione  Campania  nell’ambito  
della suddetta  misura  ha  programmato  di  assegnare  borse  di  studio,  relativamente  agli  anni  2000-
2006,  volto  a favorire ed incrementare la frequenza a percorsi di alta formazione sia nell’ambito territo-
riale regionale, che in quello nazionale ed internazionale di giovani laureati; 
-  Che  gli  interventi  di  Alta  Formazione  finora  realizzati  attraverso  la  concessione  di  contributi  alle  
persone hanno  avuto  un  favorevole  impatto  nel  sistema  produttivo  regionale  ed  extra  regionale,  e-
videnziato  dalle attestazioni rilasciate dalle Università e dagli altri Enti promotori. 
- Risulta opportuno sostenere le istanze espresse dagli utenti di sviluppare il proprio progetto formati-
vo post laurea  programmando  anche  per  l’anno  accademico  2006-2007  e  2007-2008,  la  concessione  
di  borse  di studio  a  giovani  laureati  iscritti  a  master  post-laurea  finanziate  con  risorse  tratte  da  
risorse  rinvenienti dall’avvenuta certificazione di progetti coerenti, per un importo complessivo di Euro 
4.000.000,00; 
-  Con  la  delibera  di   G.R.  n.  1413  del  11/09/2008  è  stata  approvata  la  “Concessione  di  borse  di  
studio  a giovani laureati iscritti Master post-laurea nell’anno accademico 2006 – 2007 e 2007 – 2008”,  
con la quale la Regione   intende   sostenere   la   formazione   di  profili   professionali   per  operare   ai  
fini  dello   sviluppo   e potenziamento  di  una  massa  critica  di  elevata  competenza  in  grado  di  pro-
muovere  e  gestire  uno  sviluppo competitivo  in  Campania  nel  settore  della  ricerca  e  dello  svilup-
po  tecnologico,  per  i  seguenti  ambiti occupazionali, ritenuti strategici : 

 Gestione d’impresa/management; 
 Public management 
 Cooperazione 
 Sviluppo locale e territoriale 
 Internazionalizzazione e servizi a supporto 
 Risparmio energetico e fonti rinnovabili ( es. eolico, biomasse, fotovoltaico) 
 Comunicazione e relazioni con il pubblico 
 Biotecnologie in ambito ambientale e agroalimentare 
 Trasporto 
 Moda 
 Aerospazio 
 Economia del mare 
 Agroalimentare e Agroindustria 
 Enogastronomico 
 Sociale 
 Turismo 

 
Si intende favorire il finanziamento di master che godono di una certificazione di un ente di accredita-
mento per la formazione superiore e cioè che rispettano i criteri di qualità e affidabilità. L'accreditamen-
to di un master dà garanzia  di  un  alto  livello  qualitativo  relativamente  al  Master  e  all'ente  che  lo  e-
roga.  I  criteri  di  selezione coinvolgono  tutti  gli  aspetti  dell'organizzazione:  il  prestigio  dell'ente  
che  lo  organizza,  la  selezione  dei candidati, le ore di lezione e di stage previste, il metodo di inse-
gnamento, l'importanza delle aziende collegate al placement dei partecipanti nel mondo del lavoro. Gli 
enti di accreditamento sono diversi e variano da paese a  paese  e  dunque  si  prenderanno  in  considera-
zione  i  master  con  le  certificazioni  più  diffuse  in  Italia  e all’estero ai fini del punteggio della quali-
tà; 
 
Le risorse occorrenti per l’importo complessivo di Euro 4.000.000,00 saranno così ripartite: 
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-  Euro 2.000.000,00 per l’a.a. 2006- 2007; 
 
-  Euro 2.000.000,00 per l’a.a. 2007- 2008; 
 
Per ciascun anno accademico verrà effettuata apposita graduatoria in base al punteggio ottenuto. 
 
Le eventuali risorse non utilizzate, per carenza di beneficiari ammissibili in uno degli anni acca-
demici, saranno   destinate   all’Anno   Accademico   carente   fino   ad   esaurimento   delle   risorse   
finanziarie assegnate. 
 
 
Art. 1 Oggetto dell’Avviso 
 
Il presente avviso, di cui la premessa forma parte integrante, indica, in attuazione della Delibera di G.R. 
n. 1413 del 11/09/2008 pubblicata sul B.U.R.C. n. 39 del 29/09/2008, le modalità ed i termini di presen-
tazione, nonché i contenuti ed i criteri di ammissibilità e valutazione delle domande di borse di studio 
relative agli anni accademici 2006-2007 e 2007-2008, per la partecipazione ad attività formative nei 
Master post-laurea di I° e II°  livello.  I master  sono  quelli  attivati  da Università  Italiane  e disciplinati  
nei  rispettivi  regolamenti didattici di ateneo, o  da  Università  straniere  e riconosciuti/accreditati  dai  
rispettivi  ordinamenti  didattici,  o da Istituzioni private  accreditate  dalle  rispettive  Regioni  per  la  
formazione  superiore,  e  sono  quelli  realizzati  in  ambito regionale, nazionale ed internazionale, a ca-
rattere annuale o biennale, purché conclusi con  il conseguimento del  titolo  finale  previsto  nel  bando  
del  Master  o,  nel  caso  di  master  biennali,  con  l’attestazione  del superamento del primo anno. 
Le  domande  dovranno  pervenire  tassativamente  entro  le  ore  12.00  del  25  marzo  2009  come 
precisato dal successivo Art. 4 del presente Avviso. 
 
Art. 2 Requisiti di ammissibilità dei candidati 
 
Possono  presentare  la  domanda  di  finanziamento  della  Borsa  di  studio  i  giovani  che,  alla  data  di 
scadenza prevista dal successivo Art. 4, a pena di esclusione, risultino: 
1)    Aver  concluso  entro  e  non  oltre  la  data  di  pubblicazione  del  presente  Avviso  sul  B.U.R.C. 
Regionale, un Master di I o II livello a titolarità degli Organismi di cui al successivo Art. 3, nell’anno 
accademico 2006-2007 o 2007-2008; 
2)    non avere superato l’età di trentadue anni alla data di presentazione della domanda di iscrizione al 
Master; 
3)    essere residenti in Regione Campania da almeno 1 anno alla data di iscrizione al master; 
4)   essere  in  possesso  di  laurea,  almeno  quadriennale  di  cui  alla  Legge  341/90  ovvero  almeno 
triennale di cui al D.M. 509/99. Nel caso di laurea conseguita all’estero, si fa riferimento a quanto 
previsto dalla normativa vigente, ai fini del riconoscimento del titolo in Italia e della conversione del 
punteggio conseguito; 
5)   non  avere  già  usufruito  di  altre  Borse  di  studio  per  Master  post  laurea  assegnate  dalla  Regione 
Campania negli ultimi tre anni; 
6)   non avere già  usufruito di  altre Borse  di studio,  anche parziali,  a qualunque titolo e da chiunque 
concessi,  per la partecipazione al medesimo Master. 
 
Art. 3 Requisiti di ammissibilità dei corsi 
 
Saranno  accolte  le  domande  di  finanziamento  per  la  frequenza  dei  Master  post  laurea  programmati 
nell’anno accademico 2006-2007 o 2007-2008 che presentino, a pena di esclusione, i seguenti requisiti : 
a)  Master  approvati  e  organizzati  dai  competenti  organi  accademici  di  Università  pubbliche e  
private, politecnici, libere università, istituti universitari, scuole normali di studi superiori, riconosciuti 
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dal MIUR e  di  Istituzioni  estere  universitarie  riconosciute  tali  dagli  organismi  competenti  nei  singo-
li  Stati  sia  nei paesi dell’U.E. che in quelli extraeuropei (vedasi DM n. 270 del 2004, artt.3, comma 9, 
e 7, comma 4). 
In questo caso la durata complessiva, compresa la formazione teorica, pratica, FAD, stage o project 
work obbligatori, per entrambi gli anni  accademici 2006-2007 o 2007-2008 non deve essere inferiore 
alle  1500  ore  le  quali,  nel  caso  di  Master  Universitari  frequentati  in  Italia,  saranno  equivalenti  a  60 
crediti formativi universitari ai sensi del D.M. n. 270 del 2004 art. 7, comma 4. 
b) Master approvati e organizzati da Enti privati accreditati dalle rispettive regioni nella formazione 
superiore (vedasi  art.5,  comma  3,  lettera  b)  del  D.M.  n.  166  del  2001).  L’Ente  deve  risultare  ac-
creditato  nel rispetto della regolamentazione regionale vigente all’atto dell’inizio delle attività corsuali 
del Master. In questo  caso  la  durata  complessiva,  compresa  la  formazione  teorica,  pratica,  FAD,  
stage  o  project work obbligatori, del Master non deve essere inferiore alle 1.200 ore. 
 
Non saranno comunque accolte domande di Borse di studio per la frequenza di Master: 
- Master rientranti nell’ambito delle professioni sanitarie; 
 
- Master collegati alla materia dell’"Information & Comunication Technology"; 
 
- Master  che  abbiano  contenuto  di  corsi  finalizzati  esclusivamente  alla  preparazione  ai  concorsi 
professionali o ad essi assimilabili; 
- Master che alla data di scadenza del presente bando non risultino approvati dagli organi accademici o 
comunque competenti alla approvazione. 
Non rientrano nel presente bando le domande che abbiano ad oggetto corsi di laurea, specializza-
zioni ordinarie  universitarie,  dottorati  di  ricerca,  attività  di  ricerca,  corsi  di  perfezionamen-
to  e  di  alta formazione   permanente   e   ricorrente,   successivi   al   conseguimento   della   laurea   
o   della   laurea magistrale,  alla  conclusione  dei  quali  non  siano  rilasciate  attestazioni  di  
frequenza  per  master universitari di primo e di secondo livello. 
 
Art. 4 Procedure per la presentazione delle candidature 
 
La domanda di ammissione e tutta la documentazione richiesta, a pena di esclusione, deve essere re-
datta  in  originale  sugli  appositi  modelli  allegati  all’Avviso,  compilata  in  ogni  loro  parte  e  sot-
toscritta dall’istante. 
I modelli da compilare dovranno essere prodotti, a pena di esclusione, utilizzando esclusivamente il 
formato  scaricato  dal  sito  Internet  della  Regione  Campania:  www.regione.campania.it.  La  corri-
spondenza d’ufficio sarà inviata all’indirizzo  di residenza del candidato o all’indirizzo di domicilio 
indicati nel Formulario Allegato A. 
La scheda informatizzata (utilizzando il sito www.regione.campania.it nelle pagine dell’Assessorato alle 
Politiche  Giovanili)  deve  essere  compilata  a  pena  di  esclusione  e  ad  essa  deve  far  seguito  l’invio  
della domanda in bollo da € 14,62 e la relativa documentazione indicata nell’art. 5 del presente avviso. 
La stessa dovrà pervenire, a pena di esclusione, in busta chiusa entro e non oltre le ore 12.00 del 
giorno 25 marzo 2009 al seguente indirizzo: Regione Campania - Settore Politiche Giovanili e del 
Forum Regionale della Gioventù – Misura 3.7 Azione c) - Centro Direzionale Isola A/6 80143 Na-
poli. 
Nel  caso  la  domanda  sia  riferita  all’A.A.  2006-2007  sulla  busta  devono  essere  indicati  a  pena  di 
esclusione: Cognome, nome, residenza del candidato e la seguente dicitura “Avviso Borse di Studio 
A.A. 2006-2007 – Misura 3.7 – azione c) Regione Campania”. 
Nel  caso  la  richiesta  sia  riferita  all’A.A.  2007-2008,  sulla  busta  devono  essere  indicati  a  pena  di 
esclusione: Cognome, nome, residenza del candidato e la seguente dicitura “Avviso Borse di Studio 
A.A. 2007-2008 – Misura 3.7 – azione c) Regione Campania”. 
Non  farà  fede  il  timbro  postale  di  spedizione,  ma  esclusivamente  la  data  di  arrivo  al  proto-

BOLLETTINO UFFICIALE
della REGIONE CAMPANIAn.12 del 23 febbraio  2009



collo regionale. 
 
Art. 5 Accoglibilità delle candidature 
 
Le condizioni per l’accoglibilità delle candidature, a pena                        di  esclusione, sono: 
 
1. il possesso dei requisiti di cui all’ Art. 2, riguardanti il candidato, e all’Art. e 3, riguardanti il 
Master, del presente avviso; 
2.   la presentazione, nei modi e nei termini indicati nel presente articolo e nel precedente articolo 4, della 
seguente documentazione, debitamente compilata            e  sottoscritta: 
a)    Allegato A: 
□ Domanda in bollo e dichiarazioni sostitutive; 
□ Copia del documento di identità del richiedente; 
b)   Allegato B: 
□ Dichiarazione rilasciata da parte dell’Organismo titolare del Master post-laurea, contenente tutti i 
dati inerenti il Master; 
c) Certificazione  ISEE  da  cui  risulti  l’Indicatore  della  Situazione  Economica  Equivalente (ISEE), 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 come modificato dal decreto legislativo  3  maggio  
2000,  n.  130   riferita ai  redditi  dell’anno 2006  per  coloro  che presentano domanda per l’anno ac-
cademico 2006-2007 e  dell’anno 2007  per  coloro che presentano  domanda  per l’anno   accademico 
2007-2008; 
d)   Fotocopia del Codice Fiscale 
e) Copia del bando del Master con allegato il relativo programma/articolazione; 
f) In caso di Master già concluso copia conforme del titolo conseguito; 
g)   In  caso  di  Master biennale certificazione, rilasciata dall’ente titolare del Master, attestante  
che  il  partecipante  ha  regolarmente  concluso  l’annualità  2006-2007  o 2007-2008 per la quale si 
chiede il contributo; 
h)   Fatture in originale quietanzate oppure, nel caso di Organismi non tenuti al rilascio di fatture, 
quietanze di pagamento con la citazione della norma di legge applicata per l’esonero, attestanti le spese 
di iscrizione e frequenza effettivamente sostenute per l’annualità della richiesta.  Dai suddetti docu-
menti dovranno essere inequivocabilmente rilevabili: 
1) Cognome e nome del Beneficiario; 
2) Importo versato all’Organismo titolare del Master compresa l’eventuale tassa regionale; 
3) Ente titolare del Master; 
4) Denominazione del Master; 
5) Anno accademico di riferimento; 
6) Data del pagamento. 
 
 Non  sono  rimborsabili            gli           eventuali            costi           sostenuti              per                        la  selezione              al  Master. 
 
i) Relazione, redatta e sottoscritta dal candidato, sulle attività  effettivamente svolte contenente 
valutazioni e riflessioni soggettive; 
l) Scheda informatizzata; 
m) Altre eventuali certificazioni. 
 
Non saranno accolte le domande dei candidati prive della documentazione o delle informazioni di 
cui al presente articolo o di documentazione che non evidenzi l’esistenza dei requisiti di accogli-
bilità di cui agli Artt. 2, 3 e 4 del presente Avviso. 
Considerando i tempi a disposizione estremamente ridotti, non saranno in nessun caso ammesse in-
tegrazioni  alla documentazione  a corredo         delle   domande               presentate. 
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Art. 6 Valutazione delle candidature 
 
Ai  fini  della  valutazione  delle  domande  di  finanziamento  è  costituito  un  Nucleo  di  Valutazione  
che provvederà a stilare apposita graduatoria formata dalle istanze che totalizzeranno un risultato supe-
riore a 40 punti e pertanto ammesse al finanziamento fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 
In base al punteggio ottenuto, sarà compilata una distinta graduatoria per ciascun Anno Accademico. 
 
La  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Campania  (B.U.R.C.)  della  graduatoria 
provvisoria  approvata  costituirà  notifica  agli  interessati,  senza  obbligo  di  ulteriore  comunicazione  da  
parte della Regione. Ciò anche ai sensi degli artt.8, comma 3, 10bis e 21bis, comma 1, della Legge n. 
241\90. 
Entro 10 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sarà possibile presentare ricorso amministrativo. 
A tal  fine il  ricorrente  dovrà  far pervenire  istanza  di  riesame, a  pena  di esclusione, in  busta  chiusa 
entro  e  non  oltre  dieci  giorni  a far data dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’avviso sul 
B.U.R.C.  della  graduatoria  provvisoria,  al  seguente  indirizzo:  Regione  Campania  -  Settore  Poli-
tiche Giovanili e del Forum Regionale della Gioventù  - Centro Direzionale Isola A/6   80143 Napo-
li. 
 
Nel  caso  la  domanda  di  riesame  si   riferisce   all’anno  accademico  2006-2007,   sulla  busta  devono 
essere  indicati  a  pena  di  esclusione:  Cognome,  nome,  residenza  del  candidato  e  la  seguente  dici-
tura “Avviso Borse di Studio A.A. 2006-2007” - Istanza di riesame”. 
Nel  caso  la  domanda  di  riesame  si   riferisce   all’anno  accademico  2007-2008,   sulla  busta  devono 
essere indicati a pena di esclusione: Cognome, nome, residenza o domicilio del candidato e la se-
guente dicitura “Avviso Borse di Studio A.A. 2007-2008” - Istanza di riesame”. 
In  entrambi  i  casi  non  farà  fede  il  timbro  postale  di  spedizione,  ma  esclusivamente  la  data  di 
arrivo al protocollo della Regione. 
L’istruttoria  e  la  valutazione  delle  domande  di  ammissione  verrà  effettuata  entro  l’  8  maggio  2009 
secondo i seguenti criteri : 
 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 

Punteggio minimo e 
massimo 

1 Voto di laurea Da 10 a 35 
2 Profitto universitario Da 5 a 15 
3 Durata complessiva del Master Da 4 a 12 
4 Durata degli studi universitari Da 0 a 12 
5 Altri Eventuali 6 
 TOTALE Massimo 80 

 
 
La griglia di valutazione è riportata come “Allegato C” al presente Avviso. 
 
Art. 7 Finanziamenti 
 
L’importo del finanziamento per ogni singola Borsa di studio, per Master di durata annuale o biennale, 
purché riferita alla frequenza di Master nell’anno accademico 2006-2007 o nell’anno accademico 2007-
2008, è costituito dal contributo per le spese versate all’Organismo titolare del corso per iscrizione e 
frequenza per l’intera durata del Master e l’eventuale tassa regionale. 
Nel caso di Master biennale, il contributo sarà erogato esclusivamente per              un              solo              anno  accademico. 
 
La Regione riconoscerà una borsa di studio non superiore a € 10.000. 
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Una volta valutato il punteggio di candidati per definire l’ammissibilità o meno della borsa, il contribu-
to per le spese  di  iscrizione  e  frequenza  del  Master  è  determinato  in  proporzione  alla  condizione  
economica  del candidato,  individuata  sulla  base  dell’Indicatore  della  Situazione  Economica  Equiva-
lente  (ISEE)  dell’anno 2006  per  l’anno  accademico  2006-2007  e  dell’anno  2007  per  l’anno  ac-
cademico  2007-2008,  di  cui  al decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  109  come  modificato  dal  de-
creto  legislativo  3  maggio  2000,  n.  130, secondo la Tabella che segue. 
 

Valore dell’indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE) 

Percentuale di contributo 
calcolato sulle spese di 

iscrizione e di frequenza 
Inferiore a 3.000 100 % 
Oltre 3.000   fino a 11.000 90 % 
Oltre 11.000 fino a 19.000 80 % 
Oltre 19.000 fino a 27.000 70 % 
Oltre 27.000 fino a 35.000 60 % 
Oltre 35.000 fino a 43.000 50 % 
Oltre 43.000 fino a 51.000 40 % 
Oltre 51.000  
(non si ha diritto nemmeno all’indennità giorna-
liera di frequenza) 

0 % 

 
Si evidenzia che ai sensi del D.P.C.M. 7 maggio 1999, n. 221 l’art.3 stabilisce che l'indicatore della si-
tuazione reddituale è determinato sommando, per ciascun componente del nucleo familiare: 
 
il  reddito  complessivo  risultante  dall'ultima  dichiarazione  presentata  ai  fini  delle  imposte  sui  red-
diti  delle persone fisiche. Per ultima dichiarazione o ultima certificazione si intendono la dichiarazio-
ne presentata o la certificazione  consegnata  nell'anno  in  cui  si  presenta  la  dichiarazione  sostitutiva  
unica,  relative  ai  redditi dell'anno precedente. Se, al momento in cui deve essere presentata la di-
chiarazione  sostitutiva unica, non può  essere  presentata  la  dichiarazione  dei  redditi  o  non  è  possi-
bile  acquisire  la  certificazione,  relative  ai redditi dell'anno precedente, deve farsi riferimento alla di-
chiarazione dei redditi presentata o alla certificazione consegnata nell'anno precedente. 
 
Il  D.P.C.M.  18  maggio  2001  all’art.  2  stabilisce  che  la  dichiarazione  sostitutiva  unica  è  redatta con-
formemente a quanto previsto nel modello-tipo e nelle relative istruzioni. L'attestazione della presenta-
zione della dichiarazione sostitutiva unica è rilasciata al dichiarante dai soggetti di cui all'art. 4, comma 
4, del decreto legislativo  n.  109  del  1998,  come  modificato  dal  decreto  legislativo  n.  130  del  2000,  
previa  verifica  della completezza e della correttezza formali dei dati dichiarati. 
 
L’Allegato A disciplina la GUIDA RAPIDA ALLA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
SOSTITUTIVA UNICA, e al punto 11 è detto : 
 
“ Si ricorda che il reddito dichiarato deve essere, quando possibile, quello relativo all'anno precedente la 
presentazione  della  dichiarazione  sostitutiva  unica  (quindi  quello  presente  nella  dichiarazione  dei  
redditi  o nella  certificazione  sostitutiva  dello  stesso  anno  della  dichiarazione  sostitutiva  unica).  
Quando  ciò  non  è possibile, perché, la prestazione sociale agevolata deve essere richiesta in un pe-
riodo dell'anno in cui non si può ancora presentare la dichiarazione dei redditi o ricevere la certifica-
zione sostitutiva, bisognerà dichiarare il reddito  relativo  a  due  anni  prima  della  presentazione  della  
dichiarazione  sostitutiva  (quindi  quello  presente nella dichiarazione dei redditi o nella certificazione 
sostitutiva dell'anno precedente)”. 
 
Esempio: se si presenta la dichiarazione sostitutiva nel luglio 2001, questa deve contenere i redditi pro-
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dotti  nel  2000  e  presenti,  ad  esempio,  nel  modello  UNICO  2001  o  nel  CUD  2001.  Se invece 
la dichiarazione sostitutiva deve essere presentata entro febbraio 2001, non essendo ancora possibile 
dichiarare i redditi dell'anno precedente, vanno considerati i redditi prodotti nel 1999 e presenti nel 
modello UNICO 2000o nel CUD 2000. 
Il Mod. I.S.E.E. (Indicatore Situazione Economica Equivalente) è rilasciato, a seguito di dichiarazione 
sostitutiva unica, resa ai sensi del decreto legislativo 31/03/98 n.109, come modificato dal decreto legi-
slativo 03/05/2000 n.130, da Comuni, Centri Assistenza Fiscale (CAF), sedi INPS, sulla condizione 
economica del proprio nucleo familiare. 
Per la concessione dei benefici di cui al presente Avviso, il nucleo familiare dello studente è definito 
secondo le modalità previste dal DPCM 7 maggio 1999, n. 221 e successivo DPCM 4 aprile 2001, n. 242. 
 
La Regione potrà effettuare controlli sulla dichiarazione reddituale resa dagli assegnatari della Borsa di  
studio,  mediante  la  richiesta  di  tutta  la  documentazione  probatoria  delle  dichiarazioni  rese  e/o  me-
diante accertamenti  diretti  presso  gli  uffici  finanziari  o  accertamenti  da  parte  degli  Uffici  preposti.  
La  presenza  di dichiarazioni  false  o  mendaci  comporta  la  segnalazione  all’Autorità  Giudiziaria  
per  i  provvedimenti  di competenza  nonché  la  revoca  del  provvedimento  e  decadenza  dal  beneficio,  
ai  sensi  dell’art.21quinquies della Legge n. 241\90 e dell’art.75 del DPR. n. 445\2000. 
E’ fatto salvo il potere–dovere da parte del Comitato in merito alla eventuale integrazione di sotto-
punteggi o sottofattori, prima della valutazione delle istanze, e dunque prima dell’inizio della seconda fa-
se della  gara  della  valutazione  in  seduta  segreta,  così  come  il  potere  –  dovere  di  interpretazione  
evolutiva dell’Avviso con gli annessi allegati (vedasi per tutte C.d.S. sez. V -  n. 412/99). 
Rimane nella facoltà del Comitato il potere di invitare, se necessario, i concorrenti a completare o a forni-
re chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentate, salvo il caso 
di clausola  a  pena  di  esclusione.  La  richiesta  di  integrazione  implica  la  necessaria  condizione  
dell’avvenuta presentazione  di  certificati,  documenti  o dichiarazioni  il  cui  contenuto  sia  equivoco,  ma  
deve  nel  contempo rispettare  l’interesse  connesso  e  conseguente  del  rispetto  del  principio  della  par  
condicio  (  Cons.  di  Stato, Sez. V – 2 marzo 1999, n. 223; n. 357 del 2003). 
Il rispetto del principio di par condicio impone ai concorrenti l’onere di adempiere con la massima dili-
genza alle prescrizioni imposte dall’avviso ed esclude al contempo che  l’amministrazione possa dero-
gare dalle regole poste a pena di esclusione dalla gara, non disponendo essa di alcuna discrezionalità al 
riguardo (cfr. C.d.S. Sez. V 4 febbraio 2004 n. 364; TAR Valle D’Aosta 17 marzo 2004 n. 29;   Tar 
Veneto sez. I, n. 67\05; T.A.R.  Campania Napoli, sez. I, 22 settembre 2003, n. 11532). 
 
Le clausole dell’avviso, non assistite da espressa sanzione di esclusione, vanno interpretate nel senso  
più  favorevole  per  l’ammissione  degli  aspiranti,  corrispondendo  all’interesse  pubblico  assicurare  un 
ambito più vasto di valutazioni ( ex plurimis Cons. Stato Sez. VI – dec. n. 481 del 12/06/92, con richiami 
a Sez. V dec.ni n. 794 del 18/11/1982 e n. 129 del 04/03/1985; T.A.R. Palermo Sez. I – sent. n. 
360/1998). 
 
L'interruzione  o la  sospensione  della  procedura  di valutazione  possono  essere disposte dal Comitato, 
in ogni caso è necessario che in tali evenienze sia garantita "medio tempore" la custodia degli atti di ga-
ra, con modalità  che diano oggettiva certezza, alla ripresa delle operazioni, dell'integrità e autenticità 
degli atti di gara ( Consiglio Stato, sez. V, 7 maggio 1994, n. 442; C. Stato, V, 3 gennaio 2002, n. 5; C. 
Stato, sez.V, 23 febbraio 1990, n. 129; C.G.A.S., 16 settembre 1998, n. 477). E’ possibile sospendere 
la seduta anche per richiedere approfondimenti e riscontri a soggetti competenti in materia ( vedasi 
Consiglio di Stato, sez. V, n. 6568 del 12 ottobre 2004). 
 
La  mancata  presentazione  del  documento  di  identità  allegato  alla  sottoscrizione  comporta 
l’esclusione del dichiarante  (vedasi Cons. St., vedi sez. V, 1°.10.2003; sez. V. n. 7140 del 2004; TAR, 
Lazio, sez.  II  bis,  n.880  del  2005;  TAR  Veneto,  sez.  II,  n.  2220  del  2006).  La  mancata  sotto-
scrizione  delle dichiarazioni da presentare comporta   l’assoluta invalidità dell’atto ( cfr. C.d.S., sez. 
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V, Sentenza 4 febbraio 2004, n. 364; TAR Lazio, Sez. Iter, n. 11114\2002; Cons. Stato 12 giugno 1997, 
n. 621). Infatti si afferma che la  sottoscrizione  costituisce  condizione  di  giuridicità  della  dichiarazione,  
cosicché  la  mancata  sottoscrizione determina  la  nullità  della  stessa  e,  conseguentemente,  
l’esclusione  del  soggetto  partecipante,  anche  in mancanza di una esplicita comminatoria in tal senso 
nel bando di gara, per evidenti esigenze di garanzia sia del  principio  della  par  condicio  fra  i  parteci-
panti,  sia  dell’esigenza  di  effettivo  conseguimento  in  modo  utile degli  obiettivi  funzionali  perseguiti  
dall’Amministrazione.  E  ancora  si  afferma  che  se  il  modello  non  è sottoscritto, non ha nessun si-
gnificato, non solo giuridico, ma neanche logico, perché viene meno la stessa riconoscibilità esteriore 
come forma di autocertificazione, per cui si configura l’ipotesi di omessa presentazione di  un  atto  pre-
scritto.  La  fase  della  verifica  documentale  può  essere  svolta  dal  Comitato  anche  non  in composi-
zione  totalitaria.  Infatti  il  plenum  è  necessario  solo  in  ordine  alle  attività  implicanti  valutazioni  di 
carattere  tecnico-discrezionale,  consentendosi  una  deroga  a  tale  principio  per  le  attività  prepara-
torie, istruttorie, o strumentali vincolate ( C.d.S., sez. VI, 27 dicembre 2000, n. 6875; n. 324 del 2004; 
TAR Calabria, Catanzaro, 4.5.95, n. 442; C.d.S., sez. IV, 7 luglio 2000, n. 3819; TAR Lombardia, Bre-
scia, 12.12.97, n. 1237. 
La fase della valutazione si svolge a porte chiuse ( ex plurimis T.A.R. Piemonte, sez. II, 5 dicembre 
2001, n.2031 Consiglio di Stato, sez. V, 20 maggio 2002, n, 2718). 
 
Art. 8 Modalità di erogazione 
 
Nell’ipotesi in cui la domanda risulti ammissibile e finanziabile, il rapporto tra soggetto beneficiario e 
Regione Campania sarà regolato dalla stipula dell’atto di concessione. 
Il  finanziamento  verrà  erogato,  secondo  le  determinazioni  di  cui  all’Articolo  7,  alla  conclusione 
dell’attività formativa, comprovata dalle certificazioni di cui al precedente Art. 5. 
 
Art. 9 Revoca del contributo 
 
E’ facoltà della Regione Campania in ogni momento effettuare verifiche tecniche, amministrative e fi-
nanziarie anche presso i soggetti erogatori delle attività per accertare la reale rispondenza tra la domanda 
di voucher per il finanziamento della Borsa di studio e l’attività svolta dal destinatario finale. 
Inadempienze totali o parziali potranno costituire motivo di revoca del finanziamento. 
 
La revoca comporta la restituzione dei benefici eventualmente concessi, maggiorata degli interessi lega-
li e della svalutazione monetaria, anche ai sensi dell’art. 21 quinquies della Legge n. 241\90 e dell’art. 
75 del DPR. n. 445\2000. 
 
Art. 10 Condizioni di tutela della privacy 
 
Ai fini di cui all’art. 13 del Codice sulla Privacy si comunica che circa i dati raccolti in merito alla 
procedura di cui all’Avviso : 
- Le finalità del trattamento sono quelle esclusivamente legate agli scopi istituzionali della Regione. 
- Le modalità del trattamento sono esclusivamente quelle di cui all’art. 11 del codice sulla privacy e 
dunque il trattamento avverrà : 
a) in modo lecito e secondo correttezza; 
b)  per  scopi  determinati,  espliciti  e  legittimi,  ed  utilizzati  in  altre  operazioni  del  trattamento  in  
termini  non incompatibili con tali scopi; 
c) su dati esatti e, se necessario, aggiornati; 
d) su dati pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o successi-
vamente trattati; 
e) su dati conservati in una forma che consenta l'identificazione dell'interessato per un periodo di tem-
po non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trat-
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tati. 
Il trattamento di dati personali per scopi storici, di ricerca scientifica o di statistica è compatibile con 
gli scopi per  i  quali  i  dati  sono  raccolti  o  successivamente  trattati  e  può  essere  effettuato  anche  
oltre  il  periodo necessario a questi ultimi scopi cui sono destinati i dati; 
- la natura obbligatoria del conferimento dei dati; 
- la conseguenze di un eventuale rifiuto al trattamento è la impossibilità di gestire il procedimento; 
- i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati e l’ambito di diffusione 
degli stessi saranno i soggetti istituzionalmente collegati alla Regione. 
-  i diritti attribuiti in merito sono quelli di cui all'articolo 7 del codice. 
-  il titolare del trattamento dati è il Coordinatore dell’Area 17 della Regione e il Responsabile del Trat-
tamento il Dirigente del settore 03, gli incaricati saranno il Responsabile del procedimento e il personale 
impegnato nel procedimento. 
 
Art. 11 Informazioni 
 
Per le informazioni, rivolgersi al Settore Politiche Giovanili e del Forum Regionale della Gioventù della 
Regione Campania, e-mail: a.dellevedove@maildip.regione.campania.it;  - tel. 081.7966237. 
Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa  Angela Delle Vedove. 
 
 
Elenco degli Allegati al presente Avviso: 
 
Allegato A: Domanda 
 
Allegato B: Dichiarazione da parte dell’Organismo titolare del Master 
 
Allegato C: Scheda informatizzata 
 
Allegato D: Griglia di valutazione 
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